
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione 

 

Ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali 
Ai Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali 

Al Sovrintendente Scolastico per la Provincia di Bolzano 
Al Sovrintendente Scolastico per la Provincia di Trento 

All' Intendente Scolastico per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano 
All' Intendente Scolastico per la Scuola Località Ladine di Bolzano 

Al Sovrintendente degli studi per la Regione Valle D'Aosta  
e p.c. All’Associazione Nazionale Comuni Italiani  

All’Unione delle Province d’Italia 
Ai Presidenti delle Consulte provinciali degli studenti 

Al Forum Nazionale delle Associazioni dei Genitori a Scuola  
Al Forum azionale delle Associazioni Studentesche 

Al Forum Nazionale delle Associazioni professionali dei docenti e dei dirigenti della scuola 
Ai Dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado 

 

Nota prot. n. 807 del 27 novembre 2008 

 

Oggetto: Programma nazionale “scuole aperte”. Indicazioni operative per lo sviluppo del 
programma, monitoraggio e valutazione. 

 

Il Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca annualmente definisce criteri e 
parametri sulla base dei quali attribuire le risorse economiche, al fine di favorire l’ampliamento 
dell'offerta formativa e la piena fruizione degli ambienti e delle attrezzature scolastiche, anche in 
orario diverso da quello delle lezioni, in favore degli alunni, dei loro genitori e, più in generale, 
della popolazione giovanile e degli adulti. 

La presente nota, che accompagna il piano di riparto delle risorse finanziarie, relative al 
Programma “Scuole aperte”, rifinanziato anche per il corrente anno scolastico, è volta a favorire 
la realizzazione, negli ambiti di seguito indicati, di azioni specificamente destinate ad ampliare 
l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche ed a valorizzare le specificità territoriali, nell’intento 
di migliorare negli studenti il livello di apprendimento delle discipline curricolari e di sviluppare, 
nel contempo, il senso di appartenenza alla comunità scolastica.  

Le risorse finanziarie indicate, per un importo complessivo di € 15.822.000,71, sono state 
ripartite fra i diversi Uffici Scolastici Regionali in quota proporzionale alla rispettiva popolazione 
scolastica, come è desumibile dalla tabella di cui all’allegato A. 

Si fa, inoltre, presente che una quota parte dei finanziamenti stanziati per la realizzazione dei 
progetti anzidetti, sulla base del riparto indicato nella richiamata tabella, può essere destinata 
alla copertura delle spese necessarie per l’apertura, la vigilanza, il funzionamento e la pulizia dei 
locali della scuola durante le ore pomeridiane, ove l’Ente Locale competente non sia 
assolutamente in grado di assumersene l’onere.  

Qualora disponibile, invece, la suddetta quota andrà ad incrementare il budget assegnato per il 
finanziamento delle attività progettate.  

Le risorse assegnate da questo Ministero possono coesistere con altre provenienti da fonti 
diverse, sia delle scuole stesse che di Istituzioni ed Enti pubblici e privati interessati a sostenere 
le finalità del Progetto “Scuole aperte”, soggetti con i quali le istituzioni scolastiche adotteranno 
le modalità di collaborazione, secondo le indicazioni precisate nel dPR 275/1999.  



E’ auspicabile che tali risorse aggiuntive, pur nella loro diversa fruibilità temporale ed 
eterogeneità, rese disponibili per lo sviluppo del presente Progetto o per finalità allo stesso affini, 
confluiscano in un piano organico di ampliamento dell’offerta formativa di ogni scuola, in cui le 
singole azioni risultino tra loro connesse e coordinate e tutte finalizzate all’acquisizione di 
conoscenze e competenze certificabili.  

Sarà opportuno che i Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali richiamino l’attenzione dei 
Dirigenti Scolastici su questa linea di gestione integrata delle risorse per ottimizzare il loro 
utilizzo e per sostenere azioni di rilevante spessore e qualità evitando, per quanto possibile, la 
frammentazione delle linee progettuali relative alla medesima area di intervento.  

 

Aree tematiche oggetto di finanziamento 

I progetti delle istituzioni scolastiche dovranno collocarsi nei seguenti ambiti tematici che sono 
stati individuati come quelli che assumono carattere di priorità rispetto alle attuali criticità 
espresse dal sistema scolastico e che si è ritenuto di limitare nel numero al fine di evitare che le 
risorse finanziarie disponibili si disperdano in una pluralità indefinita di azioni che, pur nella loro 
pregevolezza, non sono idonee a produrre significative ricadute sulla funzionalità complessiva 
del sistema:  

• potenziamento delle conoscenze scientifiche attraverso le attrezzature scientifiche e la 
didattica laboratoriale;  

• percorsi di approfondimento della lingua italiana come lingua seconda rivolti agli alunni di 
recente immigrazione entrati nelle scuole secondarie di primo e secondo grado nell’a.s. 
2008/09; 

• promozione dell’attività motoria e sportiva;  

• potenziamento delle attività di apprendimento pratico della musica.  

 

Indicazioni di carattere operativo 

Ciascuna Direzione Regionale, allo scopo di dare avvio alle azioni e, nel contempo, ottimizzare 
l’utilizzo delle risorse assegnate:  

• inviterà le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, statali e paritarie, a proporre 
specifici progetti, negli ambiti precedentemente indicati;  

• costituirà un nucleo di valutazione regionale o più nuclei di livello provinciale, per l’esame 
e la valutazione dei progetti presentati, avendo cura di garantire un’equa distribuzione 
territoriale delle risorse assegnate e l’omogeneità delle procedure e del modello di 
valutazione.  

Il compito dei suddetti nuclei di valutazione consiste in:  

• esaminare e selezionare i progetti pervenuti, promuovendo in particolare le iniziative da 
realizzare nelle aree di maggiore svantaggio socio-economico e tenendo conto anche di 
ciò che in determinati ambiti già è presente per evitare concentrazioni territoriali di azioni 
relative alla medesima tipologia a fronte di zone che ne risultano sprovviste. Ciò 
nell’intento di consentire la fruizione delle opportunità di arricchimento dell’offerta 
formativa ad una platea di alunni territorialmente diffusa;  

• individuare le modalità di monitoraggio sull’attuazione dei progetti selezionati e 
informarne le istituzioni scolastiche;  

• valutare l’efficacia e l’efficienza dei progetti finanziati;  

• definire e comunicare le procedure di rendicontazione che tutti gli istituti scolastici 
beneficiari dei finanziamenti, dovranno seguire.  



Per la definizione dei criteri per l’esame e la selezione dei progetti da finanziare, i nuclei di 
valutazione dovranno privilegiare, al fine di garantire una cornice di unitarietà a livello nazionale, 
quei progetti nei quali siano riscontrabili i seguenti elementi:  

• inserimento delle attività nel piano dell’offerta formativa per realizzare approfondimenti e 
conoscenze inserite in un contesto organico di interdisciplinarità, anche se svolte in 
orario diverso da quello dedicato alle lezioni curricolari;  

• realizzazione degli interventi in aree a rischio di devianza giovanile, in zone periferiche 
delle aree metropolitane, in territori che fanno registrare una forte carenza di centri di 
aggregazione giovanile o alti tassi di dispersione scolastica;  

• cofinanziamento derivante anche dalla collaborazione con Enti Locali, associazioni ed 
altri soggetti pubblici e privati che operano sul territorio, con i quali sarebbe opportuno 
formalizzare i rapporti di collaborazione attraverso appositi accordi, convenzioni, 
protocolli d’intesa o atti similari;  

• aderenza agli specifici bisogni del territorio e dell’utenza;  

• promozione di reti di scuole e di reti interistituzionali, ovvero di “patti educativi territoriali” 
al fine di implementare la possibilità di fruizione da parte degli studenti, delle famiglie e 
degli adulti in generale e di potenziarne la efficacia formativa;  

• coinvolgimento nella progettazione, delle rappresentanze delle famiglie, e nelle scuole di 
secondo grado, degli studenti;  

• previsione di una specifica fase di verifica, in itinere e al termine delle attività progettuali, 
circa l’efficacia delle stesse in riferimento agli obiettivi previsti ed ai risultati attesi.  

La griglia di valutazione, appositamente definita dal nucleo di valutazione, sarà oggetto di 
specifica informazione alle organizzazioni sindacali di categoria. 

In allegato si inoltrano schede contenenti indicazioni per ciascuna delle aeree tematiche in 
precedenza indicate.  

 

Termini per la presentazione dei progetti 

I progetti, elaborati ed approvati dai competenti organi collegiali, devono pervenire entro il 21 
gennaio 2009 agli UU.SS.RR. o agli UU.SS.PP. di competenza, a seconda della scelta operata 
a livello territoriale dalle SS.LL.. Gli adempimenti di esame e selezione dei progetti da parte dei 
nuclei dovranno concludersi entro il 28 febbraio 2009. 

Il piano regionale dei progetti selezionati, previo confronto con il FORAGS e con il 
coordinamento regionale delle Consulte degli studenti per la parte relativa agli istituti superiori, 
dovrà essere inviato alle scuole, perché possano avviarne la realizzazione, e a questa Direzione 
Generale. 

Al riguardo si comunica che la scrivente Direzione procederà alla costituzione di un gruppo di 
lavoro, di livello nazionale e a composizione interdirezionale, che si interfaccerà con i nuclei di 
valutazione territoriali, con il compito di svolgere un’azione di monitoraggio e di valutazione dei 
progetti attuati nell’intento di aggiungere contributi significativi ai risultati della sperimentazione 
delle innovazioni introdotte nell’ordinamento del sistema scolastico nazionale. 

Si ringrazia e si confida nella consueta e professionale collaborazione delle SS.LL, tanto per la 
massima diffusione della presente, quanto per la sua puntuale applicazione.  

 

Il Vicedirettore Generale: Sergio Scala  

 

Allegati: 

Allegato A   Allegato B 

Schede   Modulo di presentazione 



 
 

 

Piano di riparto fondi per il programma nazionale "Scuole Aperte" - A.S. 2008/2009                                                                                                                                                                                 ALLEGATO A 

Regione 
Popolazione 
Scolastica Percentuale 

Studenti 
Stranieri 

Percentuale 
studenti 
stranieri 

Laboratori 
Scientifici 

Percorsi di 
approfindimento 
dello studio della 

Lingua Italiana (L2) Musica Sport 

Finanziamento per 
Iniziative di 
interesse 
nazionale Totale 

PIEMONTE 513.493 6,61%   7,80% € 296.875,46 € 350.117,23 € 296.875,46 € 108.016,47   € 1.051.884,63 

LOMBARDIA 1.102.712 14,19%   19,97% € 637.531,83 € 896.897,78 € 637.531,83 € 231.962,38   € 2.403.923,82 

LIGURIA 168.064 2,16%   3,34% € 97.166,03 € 150.021,40 € 97.166,03 € 35.353,32   € 379.706,78 

VENETO 576.683 7,42%   10,43% € 333.408,70 € 468.236,37 € 333.408,70 € 121.308,88   € 1.256.362,64 

FRIULI VENEZIA GIULIA 139.434 1,79%   2,56% € 80.613,63 € 115.090,44 € 80.613,63 € 29.330,82   € 305.648,51 

EMILIA ROMAGNA 487.556 6,28%   10,29% € 281.880,01 € 462.380,89 € 281.880,01 € 102.560,46   € 1.128.701,37 

TOSCANA 446.357 5,75%   7,42% € 258.060,85 € 333.358,45 € 258.060,85 € 93.893,99   € 943.374,14 

UMBRIA 113.534 1,46%   2,65% € 65.639,57 € 119.128,70 € 65.639,57 € 23.882,59   € 274.290,42 

MARCHE 212.862 2,74%   3,55% € 123.065,95 € 159.309,40 € 123.065,95 € 44.776,86   € 450.218,16 

LAZIO 717.205 9,23%   14,96% € 414.651,35 € 671.764,72 € 414.651,35 € 150.868,57   € 1.651.935,99 

ABRUZZO 181.560 2,34%   2,02% € 104.968,73 € 90.658,96 € 104.968,73 € 38.192,28 € 314.300,00 € 653.088,71 

MOLISE 45.543 0,59%   0,39% € 26.330,64 € 17.566,44 € 26.330,64 € 9.580,26   € 79.807,97 

CAMPANIA 968.869 12,47%   4,27% € 560.150,64 € 191.615,49 € 560.150,64 € 203.807,67   € 1.515.724,43 

PUGLIA 656.164 8,45%   2,60% € 379.360,56 € 116.705,74 € 379.360,56 € 138.028,21 € 400.000,00 € 1.413.455,07 

BASILICATA 91.646 1,18%   0,13% € 52.985,04 € 5.855,48 € 52.985,04 € 19.278,31   € 131.103,87 

CALABRIA 314.350 4,05%   2,77% € 181.741,14 € 124.580,35 € 181.741,14 € 66.125,49   € 554.188,12 

SICILIA 810.325 10,43%   3,73% € 468.488,58 € 167.587,83 € 468.488,58 € 170.456,94   € 1.275.021,94 

SARDEGNA 222.149 2,86%   1,12% € 128.326,40 € 50.435,49 € 128.326,40 € 46.690,84   € 353.779,14 

TOTALI 7.768.506 100,00%   100,00% € 4.491.245,11 € 4.491.311,16 € 4.491.245,11 € 1.634.114,33 € 714.300,00 € 15.822.215,71 

 

Dipartimento per l'Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente, l'Interazione, la Partecipazione e la Comunicazione 



 

PIANO FINANZIARIO - PREVENTIVO DI SPESA                                                                                                                            Allegato B 

SEZIONE A - PERSONALE ore costo orario totale riservato al nucleo di valutazione  

A.1. - Retribuzione ed oneri docenti e tutor         

          

          

A.6 - Retribuzione Personale amministrativo e ATA         

          

          

Totale (A) Personale         

SEZIONE B - FUNZIONAMENTO E GESTIONE         

          

spese generali         

          

coordinamento         

         

Totale (B) Funzionamento e Gestione         

SEZIONE C - Attrezzature         

  quantità costo unitario totale   

C.1 - Acquisto attrezzature (specificare in più righe)         

          

          

          

          

          

C.2 - Materiale didattico (specificare in più righe)         

          

          

Totale (C) Attrezzature         

                                            SEZIONE D   Pubblicizzazione e diffusione         

D.1 - Pubblicizzazione e Produzione materiale per la promozione e divulgazione del progetto           

          

Totale (D)   Pubblicizzazione e diffusione         

Totale (E) Altre spese         

Totale Progetto - sez.  A+B+C+D+E         

 



Intestazione SCUOLA 

 

MODULO DI PRESENTAZIONE 
PROGETTO “Scuole Aperte” 

 
TEMATICA GENERALE…………………………………………… 

 
 

 

ANAGRAFICA ISTITUTO 

Codice meccanografico dell’istituto  

Codice Fiscale  

Specificazione della scuola: Scuola Statale   □       Scuola Paritaria   □ 

Denominazione  

Via  

Cap e Città  

Provincia  

Telefono  

Fax  

Indirizzo di posta elettronica  

Dirigente Scolastico  

 
 

 
REFERENTI DI PROGETTO 

 

Responsabile di Progetto  
(Cognome e Nome) 

 

Materia 
d’insegnamento/Qualifica  

 

N° docenti previsti    di cui interni  esterni   enti/associazioni   

 
SINTESI PROGETTO 

 

Titolo Progetto   

 

□ Progettualità d’ istituto     □  progettualità partecipata  con enti/associazione      □ con rete istituti 

 Durata del progetto: ________ 
□ Progetto nuovo      
□  Prosecuzione/ampliamento di progetto già esistente  

Fabbisogni sociali e   
territoriali che motivano il 
progetto  

 
 
 

Destinatari □ studenti interni  
□ studenti esterni  
□ ex studenti 
□ adulti 
□ fasce deboli (specificare) 
__________________________ 

□ genitori   
□ anziani     
□ stranieri  
□ soggetti diversamente abili    
 

Tematiche principali / Ambito 
di riferimento del progetto (es. 
Scienze, Musica ecc.)  

 



Modalità d’Intervento 
 
Risorse tecniche e strumentali 
necessarie per l’attuazione 
del progetto (sintesi) 
 

□ laboratoriale   □ altro (specificare) 
____________________________ 
 
 
 

Giorni e orario di svolgimento  
delle attività 

 
Orario LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 
dalle:        
alle:        

 
 Il dirigente scolastico dichiara che l’orario di svolgimento delle 

attività è al di fuori dell’orario curricolare. 
 

Modalità pubblicizzazione □ affissioni  
□ stampa 
□ volantino    
□ radio/tv locale 
□ sito web  
□ bando pubblico 
□ altro (specificare) _______________________________________ 

 
PROPENSIONE ALLA PROGETTUALITA’ 

 Altri progetti attuati o in corso di attuazione (nell’arco dell’ultimo quinquennio) 

Titolo  e data progetto  Sintesi dei contenuti 

1) 
 
 

2) 
 
 

3) 
 
 

 
STIPULA PROTOCOLLI D’INTESA 

  
Istituti in rete  

Istituti scolastici in rete  si   □       no   □ 

Denominazione I Istituto   

Indirizzo, CAP, Città  

Denominazione II Istituto   

Indirizzo, CAP, Città  

Denominazione III Istituto   

Indirizzo, CAP, Città  

 
Enti/associazioni  

Protocolli sottoscritti si   □       no   □ 

Denominazione I Ente   

Indirizzo, CAP, Città  

Denominazione II Ente   

Indirizzo, CAP, Città  

Denominazione III Ente   

Indirizzo, CAP, Città  



 
ATTIVITA’ PREVISTE PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

 

Criteri di verifica e indicatori di 

efficacia 

□ Report periodico 
□ Consiglio docenti   
□  Schede di valutazione interna  

□  Registro utenti  
□  Questionari utenti   
□ Altro (specificare)  

 
 

 
 

SCHEDA DI SINTESI DI ATTIVITA’ 
 
 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 
 

Titolo Attività  

Descrizione Sintetica 
dell’Attività 

 
 

Obiettivi/finalità 
 
 

□ integrazione curriculum scolastico   
□ attività extracurriculare  
□ acquisizione nuove competenze (specificare) 
□ altro (specificare) 

 ore giornaliere  totale ore  

n. partecipanti previsti  di cui interni   di cui esterni   

 
Altro ….. 

 
 
 

 


